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Comune di Pettineo

(Provincia di Messina)

Capitolato Speciale d’Appalto

Appalto per la realizzazione della Rete Civica del Progetto “E-Government Valle della Alesa”

Codice del progetto: 1999.IT.16.1.PO.011/6.05/4.2.1/0040
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Art. 1 – Oggetto

Il  presente capitolato ha per oggetto la  realizzazione della Rete Civica “E-Government Valle della Alesa” (da ora E-GVdA), l’erogazione dei relativi servizi professionali necessari alla sua messa in esercizio, nonché tutto quanto necessario alla sua completa operatività. L’iniziativa si inserisce nell’ambito dell’Azione 3 della Misura 6.05 del CdP del Fondo FESR POR SICILIA 2000-20006: «Front Office e servizi di e-government per cittadini e imprese». In questo ambito il comune di Pettineo (da ora Ente Appaltante) si è posto come capofila  e coordinatore del progetto E-GVdA - E-Government Valle della Alesa, presentato in risposta all’avviso Regionale di e-government emanati dall’Assessorato Bilancio e Finanze della regione Sicilia ed ammessi al cofinanziamento. Il progetto E-GVdA  si propone la valorizzazione e il rafforzamento dei processi di sviluppo locale, consolidandone gli assetti organizzativi e introducendo elementi innovativi che ne rafforzino la qualità e lo indirizzino lungo il sentiero dello sviluppo della Società dell’Informazione, da realizzare essenzialmente mediante la diffusione delle reti e dei collegamenti fra le pubbliche amministrazioni e l’erogazione di servizi telematici finalizzati a migliorare i rapporti sia fra le istituzioni, ma soprattutto a vantaggio delle imprese e dei cittadini, con specifico riferimento alla famiglia e ai valori dell’identità locale e della coesione sociale. Tale processo si rappresenta attraverso la realizzazione di un Portale Web che  costituisce un punto di accesso unico per i cittadini, imprese e  amministrazioni ad un’infrastruttura omogenea da dedicare ai processi di governo elettronico. Il progetto prevede il riuso delle componenti software del comune di Catania per il progetto Etna in Web, con il quale è stato sottoscritto un formale protocollo di intesa, le cui caratteristiche funzionali delle componenti vengono descritte nell’Allegato “A” . Tale metodologia ha consentito una razionalizzazione ed una parziale riduzione dei costi, permettendo una loro rimodulazione finalizzata ad  aumentare il  numero di servizi offerti rispetto a quelli previsti nella progettazione preliminare. Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione e messa in opera delle infrastrutture tecniche necessarie a supporto. Il presente appalto è dimensionato per consentire l’erogazione di servizi on – line per le Pubbliche Amministrazioni di seguito elencate (da ora destinatari) che in un sistema virtuoso ed integrato alimentano e fruiscono della Rete Civica “E-Government Valle della Alesa”:

 - Pettineo (Comune Capofila)

 - Castel di Lucio

 - Motta d’Affermo

 - Reitano

 - Tusa

L’offerta dell’Azienda Concorrente dovrà prevedere:

a) - la fornitura e messa in esercizio delle infrastrutture tecnologiche necessarie a supportare ed a rendere operativi tutti i servizi di connettività, elaborazione, gestione, archiviazione dati ed interoperabilità previsti nel progetto e descritti nel Capitolato Tecnico. 

b) - la fornitura, installazione e messa in esercizio del software necessario secondo quanto indicato nel Capitolato Tecnico.

c) - una offerta di prodotti hardware, funzionali alla realizzazione dei Progetti ed indicati nel Capitolato Tecnico e nella scheda “A”.

Inoltre, in aggiunta alle informazioni sui servizi oggetto del Capitolato, di seguito vengono fornite indicazioni che inquadrano il progetto E-GVdA nel suo insieme, nonché le necessarie informazioni per la realizzazione, il dialogo con le altre componenti progettuali, l’integrazione e l'avviamento funzionale di detti servizi.

Gli allegati di seguito elencati fanno parte integrante del Capitolato Speciale d’Appalto:

 - “Capitolato Tecnico”

 - Allegato “A” - Architettura del Sistema e Servizi di Integrazione

 - Allegato “B” - Banche Dati - Visure Catastali

 - Scheda “A”

Art. 2 – Corrispettivo dell’Appalto

L’importo a  base dell’appalto è complessivamente pari a Euro 489.908,00 (quattrocentottantanovemilanovecentotto/00),  includendo le seguenti forniture indicate nel Capitolato Tecnico:

	Tipologia spesa
	Progetto E-GVdA

	Sviluppo Software e licenze
	125.628,00

	Banche dati
	101.600,00

	Hardware
	90.000,00

	Reti
	153.900,00

	Addestramento Operatori
	18.780,00

	TOTALI
	489.908,00


Gli importi indicati sono intesi IVA inclusa. Sono escluse offerte in aumento. Si precisa che l’importo dell’appalto include le eventuali licenze d’uso dei componenti software di mercato, così come indicato nel Capitolato Tecnico.

Art. 3 – Forma dell’appalto

L’appalto viene indetto ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. B) del D.L. n. 157/95 e successive integrazioni e modificazioni; in applicazione alla predetta norma “l’offerta economicamente più vantaggiosa”, verrà intesa come maggior offerta di prodotti hardware, indicati nel Capitolato Tecnico funzionali alla realizzazione del Progetto, forniti attraverso la compilazione della Scheda A in allegato; l’appalto è aperto a imprese singole o a raggruppamenti temporanei di imprese secondo quanto previsto dalla legislazione vigente. Nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si farà riferimento a “Azienda Concorrente” intendendo con questo termine anche i raggruppamenti suddetti.

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, l’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutti i soggetti raggruppati e deve specificare le parti dell’appalto che saranno eseguite dai singoli soggetti e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi soggetti si confermeranno alla disciplina prevista nell’art. 11 del D.L. n. 157/95.

I soggetti del raggruppamento temporaneo, dovranno conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, designato quale capogruppo, da far risultare con scrittura privata autenticata.

Ogni soggetto componente il raggruppamento dovrà presentare la documentazione di cui all’articolo 5.1) (Busta A – documentazione amministrativa), fatta eccezione per la cauzione, che sarà prestata solo dal soggetto capogruppo.

Art. 4 – Tempi di realizzazione

L’appalto, inteso come la completa realizzazione di tutto quanto previsto dal punto a) al punto c) indicati al precedente articolo 1, dovrà avvenire entro 180 giorni solari e consecutivi a partire dalla data di consegna dei lavori.

La data di consegna dei lavori dovrà risultare da apposito verbale sottoscritto dall’Ente Appaltante e dall’Azienda Aggiudicataria. L’Azienda Aggiudicataria, qualora l’Ente Appaltante ne faccia richiesta, si impegna, nelle ore della sottoscrizione del contratto, a sottoscrivere il predetto verbale e pertanto ad accettare, senza riserve ed eccezioni di sorta, la formale consegna dei lavori.

L’Ente Appaltante si impegna a completare il collaudo entro il termine massimo di 30 giorni dalla “comunicazione di completamento lavori” da parte dell’Azienda Aggiudicataria; entro i successivi 10 giorni l’intero sistema sarà messo in esercizio con un verbale sottoscritto dall’Ente Appaltante e dall’Azienda Aggiudicataria.  

L’Azienda Concorrente, nell’ambito dei limiti temporali già indicati, dovrà proporre una  propria pianificazione operativa di tutte le attività dalla quale si evidenzino le milestones dei progetti.

Art. 5 – Modalità di partecipazione

Le Aziende che, ritenendosi in possesso di tutti i prerequisiti richiesti, intendano partecipare all’Appalto, dovranno fare pervenire la propria offerta tecnico-economica al

COMUNE DI PETTINEO 
UFFICIO TECNICO 
 VIA GARIBALDI  N 35  98070   PETTINEO  (ME)
entro le ore 12 (dodici) del  07/08/2006, pena esclusione.

Le predette offerte dovranno essere redatte in lingua italiana e dovranno pervenire all’Ente Appaltante a mezzo servizio posta, mediante plico raccomandato con ricevuta di ritorno, o con consegna a mano.

Le offerte e i documenti ad esse allegati, ad esclusivo rischio del mittente, devono pervenire, pena l'esclusione, racchiusi in un unico plico chiuso, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura. La sigillatura dovrà consistere in un’impronta impressa su materiale plastico (ceralacca, piombo o striscia incollata); non sarà considerata sigillatura la sola apposizione di timbri di qualunque genere.

Detti sigilli e sottoscrizioni devono essere applicati, pena l'esclusione, su tutte le chiusure comunque presenti sul plico anche se, le medesime, siano state preincollate dal fabbricante dell'involucro. Esternamente al plico, oltre all'indirizzo e all'indicazione dei dati identificativi dell'impresa, ivi compresi recapito telefonico, fax, e-mail, deve essere riportata, in modo ben visibile, la seguente dicitura: “Appalto per la realizzazione della Rete Civica del Progetto E-GVdA – “E-Government Valle della Alesa” e l’avvertenza "Non aprire - Protocollare esternamente".

Il plico dovrà contenere al suo interno 3 (tre) distinte buste non trasparenti (tali da non rendere conoscibile il loro contenuto), anch’esse sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura dai concorrenti medesimi.

Ciascuna busta recherà la seguente dicitura:

 - Busta A: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

 - Busta B: OFFERTA TECNICA

 - Busta C: OFFERTA ECONOMICA

1) BUSTA  A – Documentazione Amministrativa

La busta A dovrà contenere:

1. il capitolato speciale di appalto, siglato in ogni pagina e sottoscritto in calce per accettazione, a pena di esclusione al capitolato suddetto non dovranno essere apportate modifiche sul testo;

2. la dichiarazione sostitutiva, resa dal titolare o legale rappresentante dell’Azienda Concorrente ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, del certificato dell’autorità competente, dal quale risulti: che la società è regolarmente costituita; quali sono i suoi organi di amministrazione e le persone che li compongono, nonché i poteri loro conferiti; che la società non si trova in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione italiana e straniera, se trattasi di concorrete di altro Stato;

3. la dichiarazione sostitutiva, resa dal titolare o legale rappresentante dell’Azienda Concorrente, ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, del certificato della cancelleria presso il tribunale dal quale risulti che non è in corso alcuna delle procedure indicate al punto precedente;

4. la dichiarazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, con la quale l’Azienda Concorrente, facendo espresso riferimento all’oggetto dell’appalto:

a) attesta di non trovarsi, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo, di cui 
all’art. 2359 del codice civile; 

b) attesta di avere preso visione di tutte le circostanze generali e particolari che possono 
influire sullo svolgimento del servizio e di aver ritenuto le condizioni tali da consentire 
l’offerta;

c) dichiara che l’offerta tiene conto degli oneri previsti dall’osservanza delle norme sulla 
sicurezza fisica dei lavoratori e sul costo del lavoro, così come previsto dall’art. 18 della 
legge 
55/1990 e dalla  legge 327/2000, nonché degli obblighi in materia di sicurezza e delle 
condizioni di lavoro, con particolare riferimento al D.L. 626/1994;

d) attesta di non partecipare alla gara in più di una associazione 
temporanea o consorzio di 
concorrenti, e neppure  in forma individuale, qualora abbia partecipato alla gara in associazione o consorzio; 

e) dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzione 
obbligatorie di cui alla legge 68/1999;

f) dichiara di essere in regola con le norme  che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili 
(art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68);

g) dichiara di non essersi avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 ovvero dichiara di essersi avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 ma che il periodo di emersione si è concluso;


h) dichiara la propria regolarità contributiva.

5. la dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, con la quale, ciascuno per suo conto, il soggetto concorrente (il titolare se trattasi di una ditta individuale ovvero tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza se trattasi di società di capitali ovvero tutti i soci se trattasi di società in nome collettivo ovvero i soci  accomandanti se trattasi di società in accomandita semplice ovvero coloro che rappresentano stabilmente la ditta nel territorio dello Stato se trattasi di società di cui all’art. 2506 del codice civile) attesta di non trovarsi in alcuna delle situazioni di cui all’art. 12 del D.L. 17.03.1995, n. 157 e  successive modificazioni;

6. la dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, con la quale i soggetti concorrenti (gli amministratori muniti di potere di rappresentanza se trattasi di società di capitali, cooperative e loro consorzi, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili ovvero tutti i soci se trattasi di società in nome collettivo ovvero i soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice ovvero coloro che rappresentano stabilmente la ditta nel territorio dello Stato se trattasi di società di cui all’art. 2506 del codice civile) ciascuno per suo conto, attestano: 

a) che nei loro confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27.12.1995 n. 1423, irrogate nei confronti di un soggetto convivente;

b) che nei loro confronti non sono state emesse sentenze, ancorché non definitive, relative 
a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto, né applicata alcuna 
misura di  prevenzione;

c) che non hanno commesso atti o comportamenti discriminatori ai sensi 
dell’art. 43 del D.L. 25.07.1998 n. 286, recante “Testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”;

7. cauzione provvisoria pari a € 20.413,00 (ventiquattromilaquattrocentonovantacinque/40), pari al 5% dell’importo a base d’asta. Detta cauzione, se prestata mediante fideiussione bancaria o assicurativa, deve: 

a) prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale e la sua operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta del soggetto appaltante;

b) avere validità per almeno duecentoquaranta giorni dalla data di  presentazione dell’offerta. 
La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario e sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo, mentre ai non aggiudicatari sarà restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione.

8. l’elenco dei principali servizi, analoghi a quelli cui si riferisce l’appalto, prestati nell’ultimo triennio, con l’indicazione degli importi, dei destinatari pubblici dei servizi stessi, inoltre, ai fini dell’ammissione alla gara l’Azienda  concorrente deve:  

a) avere conseguito nell’ultimo triennio un fatturato al netto di IVA di almeno di Euro 800.000,00 (ottocentomila) per attività di sviluppo, avviamento e gestioni di sistemi informatici 
per la Pubblica Amministrazione;

b) avere realizzato per la Pubblica Amministrazione, nell’ultimo triennio, almeno un sistema di 
caratteristiche analoghe a quelle oggetto del presente appalto; 

c) aver conseguito nell’ultimo triennio un fatturato globale d’impresa almeno non inferiore a 
Euro4.000.000,00 (quattromilioni) al netto di IVA.


Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese:


 - il requisito di cui al precedente punto a) e c)  deve intendersi riferito alla somma dei fatturati delle singole aziende, con il solo vincolo che la mandataria lo soddisfi per un valore almeno pari al 60%;  

 
- il requisito di cui al precedente punto b) deve essere posseduto da almeno una azienda del 
raggruppamento.

9. la dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, con la quale l’Azienda Concorrente afferma di possedere, ove prevista, per tutte le componenti dell’appalto, la certificazione UNI EN ISO 9001:2000 equivalente, rilasciata  da ente certificatorio avente sede nella Comunità Europea (tale certificazione deve essere posseduta da almeno una azienda nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese per le componenti 
di propria competenza);

10. la dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 46 del 28.12.2000, n. 445, con la quale l’Azienda Concorrente afferma di disporre di una sede operativa in Sicilia alla data fissata per la scadenza di presentazione della presente offerta (tale dichiarazione deve essere resa da almeno una azienda nel caso  di raggruppamento temporaneo di imprese per le componenti 
di propria competenza);

11. la dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, con la quale l’Azienda Concorrente afferma di aver preso visione dei luoghi in cui realizzare i progetti e delle condizioni logistiche ed organizzative. Le dichiarazioni sostitutive di cui ai punti precedenti possono essere contenute in un’unica dichiarazione sottoscritta da tutti i soggetti indicati nelle medesime  con firme autenticate o, in alternativa, senza autenticazione di firme, ove la stessa dichiarazione sia presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità dei sottoscrittori in corso di validità. 
L’Amministrazione si riserva, in caso di aggiudicazione, di verificare i requisiti dichiarati, mediante l’acquisizione d’ufficio dei certificati attestanti il possesso di stati, di fatti e qualità 
dei soggetti dichiaranti. 

2) BUSTA B – Progetto Tecnico

La Busta B dovrà contenere, a pena di esclusione, l'offerta tecnica, sottoscritta su tutte le pagine dal firmatario degli atti di gara (legale rappresentante o da persona munita di poteri di firma dell’impresa singola, o di tutte le imprese dell’eventuale raggruppamento non ancora costituito, o della capogruppo per quelli già costituiti). È gradita, ma non vincolante, la disponibilità dell’offerta tecnica su supporto informatico (es. CD-ROM); in caso di divergenze di contenuto, l’offerta di riferimento considerata valida è quella cartacea. L’offerta tecnica dovrà fornire, con la maggior chiarezza e sintesi possibile, tutti gli elementi utili a valutarne non solo la completezza e coerenza con quanto richiesto ed imposto dal capitolato, ma anche la qualità e i vantaggi della soluzione proposta dal concorrente. 

Il documento relativo al progetto tecnico dovrà essere organizzato secondo la seguente scrittura:

1. Presentazione dell’Azienda (max 5 pagine per azienda)

2. Referenze (max 5 pagine per azienda)

3. Descrizione della proposta Tecnologica (max 75 pagine)

a. L’architettura tecnologica, comprendente tutte le componenti software proposte;

b. Le caratteristiche tecniche delle piattaforme hardware (IDC);

c. Le caratteristiche dei servizi applicativi forniti;

d. Le caratteristiche dei servizi di installazione, formazione, avviamento ed esercizio;

e. L’elenco puntuale degli oggetti della fornitura

4. Modello organizzativo, Ruoli, Responsabilità utilizzate per la realizzazione delle Reti Civiche (max 15 pagine):

a. Descrizione del gruppo di lavoro previsto, comprendente i profili del personale impegnato nella realizzazione del progetto;

b. Piano di lavoro e diagramma temporale delle attività (Gantt);

c. Criteri di qualità adottati nella conduzione del progetto.

Le pagine sono intese di formato A4, con dimensione carattere 12 punti, Times New Roman.

Potranno essere allegati l’eventuale documentazione tecnica che l’Azienda Concorrente giudichi significativa ai fini della valutazione del progetto tecnico. 

3) BUSTA C – Offerta Economica

La busta C, dovrà contenere l’ offerta  economicamente più vantaggiosa espressa in applicazione dell’art. 23, comma 1°, lett. B) del D.L. 157/1995 e successive modifiche ed integrazioni, riferita alla realizzazione della Rete Civica del progetto E-GVdA – “E-Government Valle della Alesa”, redatta in lingua italiana, regolarmente sottoscritta e su carta da bollo dal legale rappresentante o dal persona delegata ad impegnare la ditta. Tale offerta non dovrà indicare ribassi rispetto al totale a base d’asta indicato all’art. 2 del presente bando e dovrà tenere conto delle prescrizioni per l’offerta minima  previste all’art. 1. del presente bando.

L’offerta dovrà essere espressa nel seguente termine economico:

 - In fornitura di beni hardware in più rispetto alle previsioni progettuali, che in ogni caso non dovrà essere superiore al 50% di ogni singolo componente (nel caso di offerte superiori le stesse saranno valutate fino al limite del 50%). L’offerta dovrà riguardare solamente Postazioni PC, Scanner e Stampante di rete, e dovrà essere presentata, a pena di esclusione, utilizzando la Scheda A. 

previsti e necessari per la realizzazione del Progetto di cui al Capitolato Tecnico e la scheda A.

N.B. – A pena di esclusione, inoltre, i concorrenti devono fare in modo che nessuno degli elaborati inclusi nelle BUSTE A e B indichi o, comunque, consenta di conoscere, direttamente o indirettamente, l’offerta.   

Dovrà essere altresì allegare:

 - Dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 46 del 28.12.2000, n. 445, con la quale l’Azienda Concorrente indica il prezzo dettagliato per la gestione post-contratto della Rete Civica nei successivi 36 mesi dal termine delle prestazioni rese nell’ambito del Progetto Rete Civica e le relative condizioni di offerta dei servizi; tale piano è vincolante per l’Azienda aggiudicataria, ma non è vincolante per l’Amministrazione che è libera di potere contrarre con altra Società qualsivoglia servizio al termine dell’appalto.

Art. 6 – Modalità di Aggiudicazione

La valutazione delle offerte sarà affidata ad una apposita Commissione Giudicatrice che L’Ente Appaltante provvederà a costituire all’atto della pubblicazione del bando.

La Commissione Giudicatrice si riunirà per l’apertura dei plichi nel giorno stabilito nel bando, fissato all’art. 5 del presente capitolato. Tale seduta sarà pubblica; tuttavia, le persone che intendessero fare dichiarazioni a verbale devono presentare, al momento di tale richiesta, specifica delega da parte del legale rappresentante, e devono esibire un valido documento di riconoscimento. 

In tale seduta, la Commissione provvederà:

a) a verificare l’integrità e la regolare chiusura e sigillatura dei plichi e, occorrendo, a pronunciare le prime esclusioni;

b) alle normali operazioni di apertura della busta A ed all’esame della documentazione amministrativa, disponendo, se del caso, l’esclusione  delle ditte per motivi formali e/o sostanziali. In presenza di cause di esclusione, i concorrenti cui esse si riferiscono saranno esclusi, senza ulteriori preavvisi, salva per loro la possibilità di presentare ai lavori e svolgere direttamente in quella sede eventuali considerazioni difensive;

c) all’apertura della busta B (progetto tecnico) per ciascun concorrente individuandone e catalogandone il contenuto che sarà, in ogni sua pagina, siglato dal presidente della commissione di gara, e evidenziando nel verbale la composizione del documento stesso.

In successive sedute non pubbliche la Commissione provvederà ad esaminare la documentazione del progetto tecnico, formando le relative valutazioni sulla scorta delle norme di gara e dei criteri di valutazione di cui al successivo art. 7. L’assegnazione del punteggio per le caratteristiche tecniche avverrà prima dell’apertura delle buste con l’offerta economica (busta C).

Al termine della valutazione tecnica, la Commissione Giudicatrice, in seduta pubblica, la cui data di svolgimento sarà tempestivamente comunicata dopo l’ultimazione delle operazioni di valutazione: 

a) darà lettura dei punteggi e della graduatoria risultanti dall’attività di valutazione dei progetti tecnici;

b) aprirà la busta C (offerta economica) per ciascun concorrente, verificando la completezza e regolarità del contenuto;

c) attribuirà i punteggi per il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa così come descritto nel successivo art. 7;

d) non si procederà alla verifica dell’anomalia dell’offerta di cui all’art. 25 del D.L. n. 157/1995 e successive modificazioni; 

e) produrrà la propria graduatoria sulla base della quale si procederà l’affidamento dell’Appalto nei confronti dell’Azienda Concorrente che avrà conseguito il maggior punteggio.

Si procederà all’affidamento fatta salva la verifica dei requisiti di cui al precedente art. 5; qualora le verifiche risultassero insoddisfacenti, si procederà ad aggiudicare l’appalto all’Azienda che segue in graduatoria, fermo restando analoga verifica.

La Commissione Giudicatrice ha insindacabile facoltà di invitare, mediante telegramma, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dell’offerta tecnica. Tali chiarimenti andranno forniti entro dieci giorni lavoratici dalla data di invio del telegramma. La Commissione Giudicatrice potrà altresì avvalersi della possibilità di visionare i prodotti e/o verificare i prodotti/servizi offerti con modalità da concordarsi con l’Azienda Concorrente. Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida.

Art. 7 – Criteri di Valutazione

La Commissione Giudicatrice ha il compito di stilare la graduatoria delle Aziende Concorrenti in base al punteggio da esse conseguito.

Ciascuna offerta sarà inclusa nella graduatoria in base ad un punteggio che scaturisce dalla somma di due punteggi parziali: il punteggio tecnico ed il punteggio economico; a parità di punteggio complessivo si proporrà l’aggiudicazione all’Azienda che avrà conseguito il maggior punteggio tecnico.

Punteggio tecnico

Il punteggio tecnico sarà attribuito ad ogni offerta, a fronte della valutazione del suo valore tecnico, secondo la qualità dei valori di seguito riportati.
	
	
	PUNTEGGIO MASSIMO

	
	
	Parziale
	Totale

	1.
	Completezza della proposta e rispondenza ai requisiti del Capitolato Tecnico.

Qualità complessiva della proposta intesa come 

· Caratteristiche funzionali globali, funzionali e di disegno, della soluzione adottata e loro rispondenza ai Capitolati ed all’allegato tecnico (coerenza dell’architettura applicativa e tecnologica, multicanalità, accessibilità, funzioni migliorative, ecc.)

· Compatibilità con le tecnologie software utilizzate agli standard di riferimento (interoperabilità, definiti in ambito regionale e nazionale). 

· Caratteristiche qualitative e metodologiche di controllo del prodotto finale, processi di gestione e semplicità ed economicità della soluzione. 

· Prodotti forniti (deliverables software, hardware, documentali, ecc.)

· Modalità di configurazione, avviamento e gestione
	8
4

8
	

	
	Totale punto 1
	
	20

	2.
	Architettura applicativa e funzionalità dei servizi e delle infrastrutture software. Architettura applicativa e funzionalità dei servizi e delle infrastrutture software e qualità e livello di integrazione applicativo della soluzione proposta con le componenti software del sistema oggetto di riuso, derivante dal progetto di e-government “Etna in Web”.

· Architettura applicativa a supporto dei Servizi proposti

· struttura e livelli architetturali (multitier, ecc.) 

· funzionalità generali (canali, interazioni con il sw degli enti, ecc.)

· ambienti tecnologici di realizzazione

· Rispondenza delle funzionalità dei Servizi applicativi alle caratteristiche evidenziate nel Capitolato Tecnico, per

· Servizi applicativi infrastrutturali

· Servizi applicativi on-line

· Banche dati

· Aderenza delle modalità di integrazione software dei servizi applicativi proposti con l’architettura applicativa delle componenti di riuso, descritta nell’Allegato A congiuntamente alle Linee guida per la realizzazione dei Servizi applicativi.
	8

8

8


	

	
	Totale punto 2
	
	24

	3.
	Referenze generali e specifiche del Concorrente ed organizzazione gruppo di lavoro

Capacità e competenza tecnica, individuate in base ai seguenti aspetti: 

· Esperienze pregresse e sistemi già realizzati, attinenti alle attività oggetto della gara tra cui in particolare la realizzazione di sistemi multicanale in ambito di progetti di e-government.

· Organizzazione del gruppo di lavoro, profili ed esperienza dei responsabili del gruppo di lavoro e del personale direttamente impiegato (Devono essere presenti i curricula di un massimo di 5 dipendenti iscritti a libro paga da almeno 3 mesi antecedenti la pubblicazione del bando)
	8

8


	

	
	Totale punto 3
	
	16

	4.
	Modello organizzativo e Piano di lavoro

· Metodologia per lo sviluppo, il test e la messa in opera del software

· Aderenza alle tempistiche e completezza del Piano di lavoro (attività, milestone, deliverable, ecc.)
	8

8
	

	
	Totale punto 4
	
	16

	
	Punteggio totale relativo
	76
	76


Punteggio Economico 

Alla Azienda Concorrente che avrà manifestato “l’offerta economicamente più vantaggiosa”, intesa come maggior offerta di prodotti hardware in più rispetto alle previsioni progettuali, verrà attribuito un punteggio economico pari a 24 punti; a tutte le altre un punteggio economico Pi inferiore e proporzionale all’offerta prodotta secondo la formula:

Pi =  24  x (Prezzo offerto / Prezzo massimo).

Pi = Punteggio da assegnare

24 = Punteggio massimo

Prezzo offerto = Prodotti hardware offerti in più rispetto alle previsioni progettuali x costo unitario

Prezzo massimo = Migliore offerta prodotti hardware presentata

Il prezzo offerto sarà calcolato sulla base del numero dei prodotti hardware offerti indicati nella Scheda A con il relativo costo unitario di riferimento indicato nella stessa. 

Art. 8 – Stipula del Contratto

L’Azienda Aggiudicataria dovrà produrre la seguente documentazione:

cauzione definitiva costituita da polizza assicurativa o fideiussione bancaria irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta dell’Ente Appaltante, di importo pari al 10% dell’importo di aggiudicazione; la cauzione resterà vincolata per tutta la durata dell’appalto;

atto notarile attestante la costituzione del Raggruppamento Temporaneo d’Imprese, se del caso.

A seguito di ciò, sarà invitata alla sottoscrizione del contratto per la realizzazione della Rete per la quale sarà a suo carico le spese di bollo e registro.

La stipula dei citati contratti è obbligatoria per l’Azienda Aggiudicataria.

Art. 9 – Subappalto

Il subappalto è consentito ai sensi dell’art. 18 della L. 55/1990 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 10 – Collaudo

L’Ente Appaltante nominerà entro 15 giorni dalla consegna dei lavori la Commissione di Collaudo, che sarà composta da n. 2 membri di propria fiducia, e che entro 30 giorni dalla “comunicazione di completamento dei lavori” da parte dell’Azienda Aggiudicataria, dovrà produrre il certificato di collaudo.

La Commissione di Collaudo dovrà verificare che la realizzazione della Rete Civica sia coerente con il Capitolato Speciale di Appalto e con il Disciplinare Tecnico, con l’offerta tecnico – economica dell’Azienda Aggiudicataria e con tutta la documentazione tecnica che quest’ultima predisporrà nel corso della realizzazione del progetto. Le operazioni di collaudo saranno condotte con la piena collaborazione del personale dell’Azienda Aggiudicataria senza alcun onere aggiuntivo per l’Ente Appaltante, secondo un piano che sarà congiuntamente concordato e che potrà prevedere verifiche intermedie in corso d’opera. Nel caso in cui fossero riscontrate da parte della Commissione di Collaudo, difformità, incompletezze o imperfezioni nella realizzazione, saranno concessi all’Azienda Aggiudicataria venti giorni per sanare gli 

inconvenienti evidenziati. Trascorso tale termine, l

inconvenienti evidenziati. Trascorso tale termine, l’Ente Appaltante applicherà una penale pari a € 1000,00 per ogni giorno di ulteriore ritardo; qualora le penali raggiungessero l’importo massimo di € 60.000,00 è facoltà dell’Ente Appaltante di avvalersi sulla cauzione e procedere contestualmente alla risoluzione del contratto.

Art. 11 – Monitoraggio

Il Comitato Tecnico costituito presso il Comune di Pettineo avrà il compito di effettuare il monitoraggio nella fase di realizzazione del servizio. Il Comitato Tecnico avrà, tra gli atri, i seguenti compiti:

monitorare la fase di realizzazione garantendo una continua interazione tra l’Ente Appaltante e l’Azienda Aggiudicataria;

adoperarsi per risolvere tutti gli adempimenti che dovessero verificarsi nel corso della fase di realizzazione non imputabili all’Azienda Aggiudicataria e che non consentano il rispetto della pianificazione operativa;

controllare durante il periodo di erogazione del servizio che i livelli di servizio siano conformi a quanto prefisso e, se del caso, procedere all’applicazione delle penali previste.

Art. 12 – Pagamenti

L’Azienda Aggiudicataria dovrà emettere fatture nelle seguenti modalità:

 - 20 % alla stipula del contratto

 - 35 % consegna componenti Hardware

 - 35 % consegna dell’intero progetto

 - 10% a collaudo.

In merito ai beni oggetto dell’ offerta del contratto di sponsorizzazione  di cui al punto 3 dell’art. 5 del presente Capitolato, l’Azienda Concorrente dovrà emettere regolare fattura, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. n. 633/72, indicando il valore normale così come determinato dall’art. 14, terzo comma, del medesimo D.P.R. n. 633/72.

Le fatture saranno pagate entro 45 giorni dallo loro emissione.

La fideiussione prevista all’art. 8 comma 1) del presente bando sarà svincolata solo al termine di tutte le attività di fornitura previste dal presente appalto, ferme restando le modalità di pagamento previste nel presente articolo.

Art. 13 -  Penali

Per quanto riguarda la fase di realizzazione, in caso di mancato rispetto della pianificazione operativa proposta dall’Azienda Aggiudicataria, saranno addebitate le penali indicate al precedente art. 10.

E’ facoltà dell’Ente Appaltante avvalersi sulla cauzione per il recupero delle penali.

Art. 14 – Risoluzione

Il contratto viene risolto nei seguenti casi:

 - sospensione della prestazione;

 - fallimento dell’Azienda Aggiudicataria;

 - non veridicità di parte o di tutto quanto contenuto nell’offerta tecnico – economica;

 - inadempienza delle clausole e condizioni del contratto ai sensi dell’art. 1453 e successivi del codice   civile;

 - nei casi previsti dall’art. 37, 1° comma del Capitolato generale dello Stato.

La risoluzione porta l’incameramento, a titolo di penale, della cauzione prestata, salvo il risarcimento dei danni.  

Art. 15 – Obblighi per l’Aggiudicatario

L’Azienda Aggiudicataria, oltre a quanto già indicato, con la sottoscrizione del contratto assumerà i seguenti obblighi:

il personale incaricato delle prestazioni contrattuali dovrà mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso, non li rileverà e non li divulgherà;

dovrà garantire il rispetto di tutte le disposizioni legislative inerenti la realizzazione in oggetto, nonché tutelare il proprio personale rispetto alla normativa antinfortunistica;

dovrà assumere in proprio ogni responsabilità per infortuni o danni subiti da parte di persone o di beni, dovute a propria negligenza nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali;

tutte le apparecchiature utilizzate per l’attuazione del contratto dovranno essere di corrente produzione e di produttori che posseggano la certificazione UNI EN ISO 9001:2000 rilasciata da enti certificatori aventi sede nella Comunità Europea.

Art. 16 - Riuso

Il progetto E-GVdA, con riferimento alla documentazione presentata alla Regione Sicilia, in risposta alla Misura 6.05 “Reti e Servizi per la Società dell’Informazione” – Azione 3 P.O.R. Sicilia 2000/2006, ha manifestato l’intenzione di realizzare un progetto potenzialmente riusabile in toto o in parte da altre Amministrazioni Pubbliche. Il riuso dei componenti “servizi Applicativi” rientra quindi nella politica adottata dalle amministrazioni Destinatarie, per proporre le componenti progettuali, oggetto del presente bando, ad altre amministrazioni che ne fossero interessate.

Art. 17 – Pretese di terzi, brevetti e diritti d’autore

La Ditta Appaltante garantisce in ogni tempo l’Amministrazione da ogni pretesa di terzi, anche parziale, derivante da inosservanza di norme contrattuali e/o da inadempienze verificatesi nell’ambito di attività e di rapporti preesistenti condotti dalla Ditta medesima per lo svolgimento delle attività connesse allo stipulando contratto.

L’ Amministrazione appaltante non assume alcuna responsabilità nel caso che l’impresa fornisca dispositivi e/o soluzioni tecniche di cui altri detengano la privativa.

L’aggiudicatario si impegna a tenere indenne l’Amministrazione appaltante da tutte le rivendicazioni, le responsabilità, perdite e danni pretesi da chiunque, nonché da tutti i costi, le spese e le responsabilità ad essi relativi (compresi gli oneri per spese legali e/o giudiziarie) a seguito di qualsiasi rivendicazione di violazione dei diritti d'autore o di qualsiasi marchio italiano o straniero, derivante o che si pretendesse derivante dalla prestazione.

Tutti i sorgenti dei programmi software e la relativa documentazione, le procedure, le specifiche tecniche, le relazioni e i documenti quali grafici, disegni, specifiche, statistiche computi e dati o materiali ausiliari, la documentazione e quant’altro realizzato dall’aggiudicatario e dal personale da esso impiegato in adempimento del presente contratto, compreso ogni risultato intermedio, è di esclusiva proprietà dell’ Amministrazione appaltante e degli Enti partecipanti, che potranno disporne senza limitazione alcuna.

L'impresa dovrà rispettare quanto disposto dalla Dir. 91/250/CEE e dalla L. n. 518/92 sui diritti di tutela del software.

Riuso: l’eventuale riuso dei componenti applicativi oggetto del presente capitolato non modifica quanto sopraddetto al medesimo articolo.

Art. 18 – Tutela dei dati personali

I dati personali forniti per la partecipazione alla gara dai concorrenti saranno raccolti e trattati ai fini del procedimento di gara e della eventuale e successiva stipula e gestione del contratto, secondo le modalità e le finalità di cui alle LL. n. 675/1996 e n. 241/1990 e s.m..

Con l'invio dell'offerta i concorrenti esprimono il loro consenso al predetto trattamento.

Art. 19 – Foro Competente

Per qualsiasi controversia tra le parti, relativa all’interpretazione e/o l’esecuzione del contratto, sarà competente il Foro di Messina. 





IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO





Geom.  Brancatelli Domenico
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